  (
Marca da bollo in valore legale
)

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA
(ai sensi del D.Lgs. n°152/06 della L.R. n°20/2006 e del Regolamento regionale n°46/R/2008)



Al Sindaco del Comune di
CAPALBIO  (GR)


Il sottoscritto Cognome 			 Nome 	  			
Data di nascita   	/ 	/	 Luogo di nascita ______________________________ (Prov._______) Cittadinanza ________________________________________________________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Codice Fiscale
Residenza:
Comune di _______________________________________________ CAP __________ (Prov. ______)
Via/Piazza _________________________________________________________________ n.________
Per eventuali comunicazioni chiamare: ____________________________________________________
Tel. _______________________ E-mail ___________________________________________________

(barrare la casella che interessa)
· Proprietario/comproprietario ; Indicare gli estremi degli altri comproprietari:
____________________________________________________________________________________________________
· Affittuario (specificare le generalità del proprietario)
Nome _____________________ Cognome_______________________ data di nascita ____________

· Altro: _________________________________________________________________________
· Titolare della impresa individuale
· Legale rappresentante della Società (Denominazione o Ragione Sociale):
_______________________________________________________________________________

con sede legale nel Comune di ________________________________ CAP __________ (Prov. ______)
Via/Piazza ______________________________________________________________ n. __________
Tel. _____________________
Iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ________________________________ al n. __________

Iscrizione al Tribunale di __________________________________________ al n. _________________

	C.F.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	P.IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE

allo scarico delle acque reflue con le caratteristiche di seguito descritte impegnandosi sin d’ora al rispetto della normativa vigente e alle eventuali prescrizioni che verranno emanate dall’autorità competente

Individuazione dell’immobile: loc.__________________________________foglio n._____________
mappale n.____________ sub. _________________________________________________________
Ad uso ____________________________________________________________________________


Estremi autorizzativi dell’insediamento (concess., autorizz., condono, DIA):



Tipo di recettore dello scarico (barrare la casella che interessa):

· ACQUE SUPERFICIALI (specificare: ________________________________________________)
· SUOLO / SOTTOSUOLO (esempio: sub-irrigazione)
· ALTRO RICETTORE specificare: ____________________________________________________)

In caso di scarico in acque superficiali: allegare copia dell’autorizzazione all’immissione dello scarico nel corpo idrico da parte dell’Ente gestore

In caso di scarico su suolo: ubicazione del terreno su cui viene effettuato lo scarico, foglio n. _________, mappale n.____________________ del quale si dichiara di avere la piena disponibilità. (in alternativa allegare dichiarazione con la quale i proprietari del terreno in questione acconsentono allo scarico dei reflui. La dichiarazione deve essere accompagnata dalla fotocopia di un documento di riconoscimento di chi la sottoscrive in corso di validità.)

Estremi autorizzativi dell’impianto di smaltimento acque reflue (concess., autorizz., condono, DIA):

All’uopo allega la seguente documentazione:

1. Relazione tecnica, firmata da un tecnico abilitato, contenente i seguenti elementi:
a. Descrizione dettagliata delle motivazioni per le quali non è possibile allacciarsi alla fognatura pubblica;

 (
1
)
b. Descrizione dell’impianto di trattamento e di smaltimento (schema a blocchi, completo dei flussi, dimensionamento in AE, portate da trattare, abbattimento previsto dei vari inquinanti);
c. Le disposizioni per una corretta gestione dell’impianto quali manutenzioni, specifiche di conduzione, controlli o quant’altro necessario per un suo corretto funzionamento.

Per gli insediamenti le cui acque reflue sono assimilate a quelle domestiche occorre specificare altresì

· Tipologia dell’attività svolta con particolare riferimento a quelle attività che danno origine alla formazione degli scarichi
· Materie prime che possono contaminare gli scarichi nelle lavorazioni
· Origine degli scarichi idrici e loro composizione qualitativa e quantità degli stessi espressa come portate e abitanti equivalenti
· Tutti gli elementi necessari, per le varie tipologie di insediamento, a dimostrare la loro assimilabilità ai sensi dell’articolo 101 comma 7 del D.Lgs 152/06 e dell’allegato 2 tabella 1 del regolamento regionale n. 46/R del 08.09.2008.

2. Planimetria in scala adeguata, firmata da un tecnico abilitato con:
a. Le reti di raccolta e smaltimento acque ( nere, chiare) dall’edificio all’impianto e al recapito finale;
b. L’impianto di trattamento e smaltimento (con i flussi, le portate, le dimensioni), i pozzetti di ispezione in testa e uscita e le sezioni delle varie parti componenti.

3. Estratto della mappa catastale con evidenziata la zona interessata allo smaltimento dei reflui.

4. Perizia idrogeologica (solo per scarichi su suolo) dell’area interessata firmata da un tecnico abilitato, contenente un inquadramento territoriale con particolare attenzione:
a. Ai drenaggi superficiali, corsi d’acqua, fabbricati vicini, opere di emungimento sotterranee ( pozzi, cisterne);
b. Al rispetto di quanto previsto dall’art. 94 del D.lgs 152/06 relativamente alla salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, in particolare dovranno essere indicate le distanze da pozzi o prese di acqua per uso potabile o altri usi, nonché ad eventuali zone vulnerabili o aree sensibili;
c. Inquadramento idrogeologico con livello della falda, suo andamento nel tempo e sua vulnerabilità;
d. Conclusioni con indicazione della fattibilità dell’intervento e dimensionamento massimo dell’impianto adottabile in funzione delle caratteristiche di conducibilità idraulica e di assorbimento del terreno e tenuto conto di eventuali stati di pericolosità geomorfologia ed idraulica.

5. Scheda informativa generale compilata in ogni sua parte.

6. Dichiarazione autocertificata di assimilazione ad acque reflue domestiche di scarichi idrici non recapitanti in pubblica fognatura (qualora si verifichi il caso).

7. [bookmark: _GoBack]Attestazione di avvenuto pagamento dei diritti di segreteria di € 100,00 ( cento/00 ) su C/C postale n°13037585, Intestato a “Tesoreria comunale Comune di Capalbio” recante causale “Autorizzazione scarico acque reflue non in pubblica fognatura”.

8. Fotocopia di valido documento di identità del tecnico abilitato e del richiedente.

9. N°1 marca da bollo in valore legale da apporre sull’autorizzazione.


Dichiara altresì

di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs 196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e solo per i fini istituzionali perseguiti dall’Ente e possono essere comunicati in conformità al D.Lgs medesimo ad altri soggetti pubblici che li utilizzeranno per i propri fini istituzionali, e che il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Capalbio.

di essere a conoscenza del fatto che, per scarichi con potenzialità superiore a 100 AE, il Comune provvede ad avvalersi della consulenza tecnica dell’ARPAT e pertanto in tal caso dovrò corrispondere la somma pari alla tariffa per le prestazioni ARPAT fissata dalla Giunta Regionale Toscana.


 	 lì	 (luogo e data)





 (
FIRMA
Il richiedente
TIMBRO E FIRMA
Il Tecnico incaricato
)

da apporre davanti all’impiegato oppure allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
